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D.1 - IMPOSTA COMUNALE SULL’INCREMENTO DI VALORE 
DEGLI IMMOBILI 

 
     VOCE                         CODICE 
Accertamento         4112 
Agevolazioni         4117 
Aliquote         4111 
Ambito di applicazione e presupposti      4101 
Base imponibile : criteri generali      4105 
Base imponibile : diritti reali di godimento     4108 
Base imponibile : fusioni di società      4107 
Base imponibile : utilizzazione edificatoria dell'area    4106 
Condono         4120 
Contenzioso         4119 
Cooperative edilizie        4103 
Detrazioni         4110 
Dichiarazione         4114 
Esenzioni         4118 
Imposta per decorso del dec. (INVIM dec.) ed imposte straordinarie 4109 
Liquidazione e riscossione dell'imposta     4113 

          Obblighi dei cancellieri, notai e altri pubblici ufficiali               4104 
           Rimborsi                   4115 

Soggetti passivi        4102 
Varie          4199 
Vigenza         4121 
Violazioni e sanzioni        4116 

 
 
 
- D1 – 4101 - INVIM - Ambito di applicazione e presupposti 
- Facoltà di assoggettamento al tributo   per   edificare  immobili  costruiti  in  ambito  
di  concessione demaniale - Applicabilità delle sanzioni - Sussiste.                          
- Sentenza n. 34/29/09 del 17/2/2009 ente RTS (Pres. Giubilaro, Est. Caldini) 
- Scheda n. 866  del 2009 
  
 La norma  che  assoggetta  ad  Invim la facoltà di edificare beni immobili in area di  
ambito  di  concessione demaniale ottenuta non presenta elementi tali di incertezza  da  non  
consentire  la applicazione delle sanzioni che dunque, occorrendo, vanno comminate. 
                                                  
- D1 – 4105- INVIM - Base imponibile:criteri generali 
- Liquidazione non preceduta da accertamento - Legittimità- Sussiste. 
- Sentenza n. 69/25/09 del 27/8/2009 ente RTS (Pres. Cappuccio, Est. Mauceri) 
- Scheda n. 1375 del 2009 
  
 Quanto all'avviso   di   liquidazione   Invim,   premesso  che  l'esigenza  di specifica 
motivazione  dell'avviso  di liquidazione non sussiste ove sia stato precedentemente notificato   
l'atto   di   classamento   con  attribuzione  di rendita, all'Ufficio,  se  in  presenza  del  ridetto  
criterio,  non  compete alcuna autonoma  attività  accertativa,  unicamente  dovendosi 
limitare ad un mero calcolo automatico del tributo. 
                                           
 



      

D.3 - IMPOSTA  COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ E DIRITTO 
SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

 
 

     VOCE                      CODICE 
Accertamento         4308 
Affissioni dirette        4310 
Agevolazioni         4304 
Albo dei concessionari       4313 
Ambito di applicazione e presupposti      4301 
Condono         4316 
Contenzioso         4309 
Determinazione dell’imposta e del diritto - Tariffe    4203 
Dichiarazione         4306 
Esenzioni         4305 
Gestione del servizio        4312 
Pagamento e riscossione       4307 
Pubbliche affissioni        4311 
Soggetti passivi        4302 
Varie          4399 
Vigenza         4315 
Violazioni e sanzioni        4314 

 
 
 
 

- D3 – 4301 - IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ E DIRITTO SULLE 
PUBBLICHE AFFISSIONI - Ambito di applicazione e presupposti 
-   Pubblicità sovrastante  gli espositori-dispensers per   il   giornale   gratuito  di  
annunci  commerciali contenuti negli   stessi   espositori   -  Assoggettabilità - Sussiste.       
- Sentenza n. 20/33/09 del 26/2/2009 ente RTS (Pres. Pekelis, Est. Betti) 
- Scheda n. 888  del 2009 
                                          
 L'art. 5,  comma  1,  DLG  15.11.1993,  n.  507,  definisce  quale presupposto 
dell'imposta sulla  pubblicità  "  la  diffusione  di  messaggi  pubblicitari effettuati attraverso  
forme  di  comunicazione visive o acustiche, diverse da quelle assoggettate   al   diritto   sulle  
pubbliche  affissioni,  in  luoghi pubblici o  aperti  al  pubblico  o  che  sia  da tali luoghi 
percepibile". Ne consegue che  un  manufatto  sovrastante  gli  espositori-dispensers e 
recante come messaggio  pubblicitario  il  nome del giornale di annunci commerciali in 
distribuzione gratuita e' soggetto all'imposta sulla pubblicità.              

 
- D3 – 4301 - IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ E DIRITTO SULLE 
PUBBLICHE AFFISSIONI - Ambito di applicazione e presupposti 
-  Sola indicazione del marchio e del prodotto - Idoneità ad integrare il tributo - 
Sussiste. 
- Sentenza n. 34/13/09 del 17/3/2009 ente RTS (Pres. Pasca, Est. Lensi) 
- Scheda n. 1010 del 2009 
  



      

 La sola  indicazione  del  prodotto  e  del marchio, senza quella del soggetto che se  
ne  avvalga,  costituisce  mezzo  idoneo  a  svolgere  una funzione di pubblicità circa l'attività 
ed il prodotto. 

                                 
- D3 – 4301 - IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ E DIRITTO SULLE 
PUBBLICHE AFFISSIONI - Ambito di applicazione e presupposti 
- Esposizione in colonnine "dispencer" di giornali  pubblicitari  del  marchio del 
giornale di annunci pubblicitari - Debenza del tributo - Non sussiste. 
- Sentenza n. 81/1/09 del 24/7/2009 ente RTS (Pres. Manzione, Est. Ciacci) 
 
- Scheda n. 1342 del 2009 
  
 Non e'  dovuta  l'imposta  sulla  pubblicità  ove  sia  esposto, su colonnine "dispencer" 
di  giornali  pubblicitari,  il  marchio  del  giornale di annunci pubblicitari in  quanto  non e' 
violata la disposizione di cui all'art. 5, DLG 15.11.1993, n.  507,  trattandosi  di  
distribuzione  diretta  e  gratuita  di riviste con  annunci  economici  e quindi ex se ininfluente 
alla diffusione di messaggio pubblicitario   ne',   per   gli  stessi  motivi,  e'  configurabile 
distribuzione assimilabile al volantinaggio. 
                                  
 

 
D.4 - TASSA PER L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED 

AREE PUBBLICHE DEI COMUNI E DELLE PROVINCE 
(TOSAP) 

 
 

        VOCE       CODICE 
Accertamento       4409 
Agevolazioni       4406 
Ambito di applicazione e presupposti    4401 
Concessioni ed autorizzazioni    4403 
Condono       4413 
Contenzioso       4411 
Denunce       4408 
Determinazione della tassa e tariffe    4404 
Esenzioni       4407 
Gestione del servizio      4415 
Passi carrabili       4405 
Riscossione e pagamento     4410 
Soggetti attivi e passivi     4402 
Varie         4499 
Vigenza       4414 
Violazioni e sanzioni      4412 

  
 
 
 
 
 
 



      

 
D.5 - TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

SOLIDI URBANI INTERNI (TARSU) 
 
 

       VOCE       CODICE 
Accertamento       4506 
Agevolazioni       4504 
Ambito di applicazione e presupposti    4501 
Condono       4510 
Contenzioso       4508 
Denunce       4505 
Determinazione della tassa e tariffe    4503 
Riscossione         4507 
Soggetti passivi      4502 
Varie         4599 
Vigenza       4511 

        Violazioni e sanzioni             4509  
 
 
 

- D5 – 4501 – TARSU - Ambito di applicazione e presupposti 
- Artt. 7 e 8, DLG 05.02.1997, n. 22  -  Materiale  di  resulta  da  scavo  di  terre  e  rocce  
-  Possibile contaminazione da  sostanze  inquinanti  derivanti da attività di escavazione 
- Esclusione dal concetto di rifiuti se non "pericolosi" - Sussiste.   
- Sentenza n. 5/1/09 del 22/1/2009 ente RTS (Pres. Est. Manzione) 
- Scheda n. 726  del 2009 
  
 Di fatto,  la  parziale  abrogazione  dell'art.  8,  DLG  05.02.1997,  n.  22, (avvenuta 
per  un  miglior  allineamento  alle direttive comunitarie) ha fatto ricadere i  prodotti  di  
scavo  da terre e rocce non già nella più generale previsione di   rifiuto,  ma  nella  specifica  
previsione  dell'art.  7,  DLG citato, che  continua  ad  individuare  le terre e rocce di scavo 
"pericolose" come rifiuti  speciali.  I  prodotti  in  questione debbono essere considerati 
rifiuti solo se e in quanto tali, cioè pericolosi.                            
 
- D5 – 4501 – TARSU - Ambito di applicazione e presupposti 
- Presunzione ex art. 62, DLG 15.11.1993, n.  507,  a  carico  dell'Ente  locale  -  Sussiste  
- Utilizzo di immobile e  produzione  dei  rifiuti  -  Onere  della  diversa prova grava sul 
contribuente - Sussiste.   
- Sentenza n. 30/21/09 del 29/1/2009 ente RTS (Pres. De Simone, Est. Boni) 
- Scheda n. 742  del 2009 
  
 Premessa la  semplice  presunzione  ex  art.  62,  DLG  15.11.1993,  n. 507, a carico 
del   Comune   circa  l'utilizzo  dell'immobile  e  la  produzione  dei rifiuti, spetta   al   
contribuente   l'onere   della   diversa   prova  circa l'utilizzazione dell'immobile  e  la  non  
produzione  di  rifiuti, siccome e' onere del    contribuente   la   preventiva   segnalazione   
delle   oggettive circostanze che non danno luogo alla produzione degli stessi. 
                 
- D5 – 4501 – TARSU - Ambito di applicazione e presupposti 
-  Intassabilità  delle superfici destinate a lavorazioni industriali - Sussiste. 
- Sentenza n. 15/1/09 del 19/2/2009 ente RTS (Pres. Manzione, Est. Ciacci) 



      

- Scheda n. 867  del 2009 
  
 Le superfici  non  soggette  alla  Tarsu  sono  quelle ove viene effettuata la 
lavorazione industriale  che  genera rifiuti che vengono smaltiti direttamente dal 
contribuente   avvalendosi   di  imprese  autorizzate,  ed  e'  onere  del contribuente provare  
che  le  superfici per le quali non viene corrisposta la Tarsu sono  quelle  in  cui avviene la 
lavorazione industriale. Tutte le altre superfici (portineria,  uffici,  locali di esposizione, 
abitazione del custode oltre ai  magazzini  e tettoie ove non si svolge la lavorazione) sono 
soggette alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani.                       
 
- D5 – 4501 – TARSU - Ambito di applicazione e presupposti 
-  Superfici  dedicate  ad impianti agricolo  vivaistici  - Produzione di rifiuti urbani - 
Non sussiste - Produzione di rifiuti speciali autosmaltiti - Sussiste. 
- Sentenza n. 56/21/09 del 2/3/2009 ente RTS (Pres. Federici, Est. Cecchetti) 
- Scheda n. 999  del 2009 
  
 Le superfici  dedicate  ad  impianti agricolo vivaistici non hanno idoneità a produrre 
rifiuti  urbani,  ma solo rifiuti speciali che vengono autosmaltiti e come tali esenti dal tributo 
Tarsu. 
                                           
 
- D5 – 4503 – TARSU – Determinazione della tassa e tariffe 
- Riduzione della tassa per un esercizio pubblico   in   funzione   della  stagionalita'  delle  
attivita'  - Legittimita' - Sussiste.                                                       
Sentenza n. 38 del 29/4/2009 ente RTS  (Pres. Bocelli Est. Ricci)                                                                      
Scheda n. 1523 del 2009                                                  
                                                

La stagionalita'  dell'attivita'  di  un  esercizio  pubblico  (per  i  minori ricavi 
realizzati  nella  stagione  invernale)  non  costituisce  elemento che giustifica una  modifica  
della  tariffa  per lo smaltimento dei rifiuti. Tale modifica puo'  essere  giustificata solo 
quando la stagionalita' risulti dalla licenza di  esercizio  e,  comunque, il contribuente, che 
ritenga di essere in condizioni di  minor  utilizzo  e  di  avere diritto ad ottenere una 
riduzione della parte  variabile  della  tariffa,  deve  provare  l'esistenza  di  dette condizioni.                          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




